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. I carabinieri di Catania hanno arrestato Sequestrato il «libro mastro » della cosca 
anche il cugino del boss Nitto Santapaola in cui erano segnate tutte le somme pagate 
Non hanno nemmeno atteso la firma del Gip da esercenti e imprenditori taglieggiati 
entro poche ore i killer avrebbero sparato II clan si impadroniva di aziende «pulite» 

Blitz antiracket, otto mafiosi in carcere 
Stavano per uccidere un commerciante: non pagava il pizzo 
Operazione dei carabinieri a Catania. Otto persone 
sottoposte a fermo per estorsione, usura e associa
zione mafiosa. 1 militari sono stati costretti ad agire 
senza neppure attendere la firma degli ordini di cu
stodia cautelare perché il gruppo, guidato dal cugi
no di Nitto Santapaola, stava per uccidere un com
merciante. Nel corso dell'operazione sequestrato 
anche il «libro mastro» del clan. • ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • • 
WALTWRIZZO . . 

• i CATANIA U hanno ferma
ti In tempo Un blitz compiuto 
in fretta e furia dai carabinieri 
del comando provinciale di 
Catania per Impedire che gli 
uomini di Cosa Nostra ucci
dessero un commerciante ca
tenese con l'unica colpa di 
non accetare 11 ricatto del rac
ket dell'estorsione L'operazio
ne «Iride», come e stata battez
zata dal carabinieri, fino ad 
ora ha fatto finire in carcere ot
to persone Tra esse vi è Rosa
rio Zuccaro, 60 anni, cugino 
acqulsttoidel boss latitante Be
nedetto Santapaola Un perso
naggio dispicco dicono 1 cara
binièri, un uomo che all'Inter
na della famiglia mafiosa cate
nese aveva responsabilità di 
primo livello. Secondo l magi
strati della procura distrettuale 
e i carabinieri Rosario Zuccaro 
sarebbe l'anello di congiunzió
ne, l'uomo che teneva I rap
porti Ira Santapaola e 11 boss 
Pippo PuMrenti «u'malpasso-
tu». PuMrenti è considerato il 
capo dell'ala militare della fa
miglia catanese di Cosa" No
stra, anche lui considerato tra 1 
latitanti di massima pericolosi
tà, al quali da circa un decen
nio pollila e, carabinièri ImitJI-

mente danno la caccia. I mili
tari dell'arma hanno dovuto 
agire senza neppure attendere 
la firma dell'ordine di custodia 
cautelare da parte del Gip. Per-

: che tanta frétta? Questa volta 
non si trattava di Impedire che 

,- qualche «pezzo da 90» piglias
se il volo: I carabinieri sono do
vuti Intervenire senza perdere 

' neppure un Istante per impedi
ti re che venisse commesso un < 
.'.' delitto. Dalle Intercettazioni te

lefoniche e ambientali esegui-
: te dai militari era chiarissimo 
che 11 gruppo mafioso aveva, 

•\ deciso di uccidere uni com- ' 
' merciante che, pur non de- :

( 
nunciando l'estorsione, si rifiu- -

' tava di pagare la tangente. Era 
• ormai tutto, pronto. Il delitto 
;; doveva, essére, oltre che. una 
' punizione per il commercainte : 
; ostinato, anche un gesto esem-
-, piare per educare gli altri im-
!• prenditori catanesi. Ieri matti- -
•< na all'alba duecento carabi

nieri sono entrati in azione si- • 
multaneamer.te nella parte ' 
nord della citta e in alcuni co- • 

•Vmunl della fascia pedemonta
na etnea, facendo scattare le 
manette. ai ' polsi dei fratelli < 
Santo e Vincenzo Vitale e Giu
seppe eMario Castorina, assle-

L'imprenditore 
Libera Grassi, 
ucciso 
nell'agosto del 
'91 . simbolo 
della lotta al 
racket 

Omicidio a Messina 
La wttima 
è un imprenditore 

me a loro sono stati catturati 
Orazio Castiglia, Francesco 
Gravagna e Maurizio Cuzzanti 
Tutti accusati di estorsione, as
sociazione mafiosa e usura. 
Nel corso dell'operazione è 
stato sequestato anche il libro 

: mastro dell'organizzazione sul 
quale il clan segnava scrupolo
samente non solo le quote pa-

: gate dal commercianti, ma an-
. che I modi in cui I proventi del
le estorsioni venivano reinve
stiti: per lo più appartamenti e 
terreni intestali a prestanome. 
La cosca non disdegnava però 
di reinvestire parte del guada
gni delle estorsioni anche nel 
giro dell'usura. Un'attività col-

r laterale alle estorsioni che per
metteva alla cosca mafiosa di 
impadronirsi di aziende «pulì-* 

te». Al commerciante taglieg
giato veniva offerta la possibili
tà di ottenere immediatamente 

' denaro in prestito per far fron-
' té alle richieste del racket Gli 
' interessi pero erano vertiginosi 

e in breve mettevano in ginoc-
I: '. chio l'imprenditore che si ritro-
'.; vava costretto a cedere la ditta 
- alla cosca. Nel corso delel in

dagini è emerso che molti dei 
. commercianti che mostravano. 
• qualche resistenza . venivano 
- ' sottoposti a violentissime ag

gressioni.. Tutti si erano fatti 
' medicare,In ospedale, dichia-
' rando però di aver subito mei- ' 
'denti di vario tipo. Dalle inter-
•' cettazioni telefoniche i carabi-
interi hanno stabilito che' in 

realtà fratture e ferite erano il 
tfUttodiverieprbprf pestaggi'" 

wm CATANIA Un nuovo delit- . 
lo in provincia di Messina A 
cadere questa volta non è un 
pregiudicato . o . un picciotto., 
della' mafia, ma un commer
ciante di legname. Si chiama- • 
va Salvatore Ruggeri, 30 anni. Il 
suo corpo carbonizzato è stato : 
ritrovato in contrada «Cavalie
re», alla periferia di Saponata,"; 
a venti chilometri dal capoluo
go. Il commerciante, descritto 
come una persona irreprensi
bile, è stato ucciso con un col- > 

pò di coltello alla gola e quindi bruciato all'in-
temo della propria automobile. Sembra che 
Salvatore Ruggeri non avesse subito minacce o ; 
richieste di denaro, non si esclude che il delitto ,' 
possa però essere collegato con l'attività im
prenditoriale della vittima. ' . . . . . . ; . , 

Il delitto di Saponara arriva a poche ore di di
stanza da un altro inquietante episodio: il feri
mento di- Natale D'Augusta, l'imprenditore di : 
Francofonte, in provincia di Siracusa, colpito sa- ' 
bato mattina da due sicari che prima di sparar- ' 
gli contro due colpi di pistola gli hanno detto•'' 
chiaramente di abbandonare l'appalto per la 
compattazione dei rifiuti per conto del comune . 
siracusano. Minacce e attentati che, non sono 
però i soli riguardo a questo appalto. In prece-
denza un altro imprenditore. Francesco Di Ro
solina era stato costretto a cederlo, nonostante:. 
il'Comune di Francofonte gli avesse chiesto 
pressantemente di resistere, proprio in seguito ' 

'àd'àteùTnt attentati. "•_" J..'^"; " 

Nuove ombre sul delitto di San Patrignano. È stato drogato per far credere a una fuga? 

C'era eroina nel sangue del ragazzo ucci» 
Oggi Muccioli feccia a feccia con i giudici 
Vincenzo Muccioli sostiene di «non avere altre verità» 
da raccontare ai magistrati che lo hanno accusato di 
favoreggiamento. Che hanno invece da porgli do
mande precise, e lo faranno starnane in un in terroga-
torioche non sarà breve. Si è saputo intanto che nel 
corpo del ragazzo massacratoc'erano tracce di eroi
na. Roberto 6 stato pestato perché si era «fatto»? O l'-e-
roinadovevafarcredereadunasuafuga? '..' 

DAL NOSTRO INVIATO 

. • S A N PATRIGNANO Per Vin
cenzo Muccioli questa sarà -
una lunga, giornata Alle ore 9 . 
dovrà presentarsi davanti ai 
procuratore capo della Repub- ' 
elica, FrancoBattagllno, per ri-
spondere ad alcune precise:' 
domande. Ucapo di San Patri-
gnano ha già detto-subito do- \ 
pò l'arrivo dell'avviso di garan

zia - di non avere «altre verità», 
e' di non poter rispondere su 
•còse che non conosce». I ma
gistrati hanno però i verbali di 
testimonianze ed interrogatori 
'Che raccontano una verità di
versa da: quella di Muccioli, 
che ha «confessato» (prima 
aveva detto .addirittura di non 
avere mai saputo nulla) di 

avere avuto notula dell'omici
dio di Roberto Maranzano solo 
tre mesi dopo il pestaggio. ••-• 

Secondo numerosi testi Al
fio Russo (capo della macelle-
ria e.della porcilaia) si recò . 
nella casa di Muccioli pochi : 
minuti dopo 1'orhlcldio. «Èan- -
dato ad avvertire Vincenzo», fu 
la convinzione di tutti; Il capo 
della comunità dovrà rispon-
dere poi ad altre, domande. 
Perchè non riconobbe la co- ' 
perla di San Patrignano nella 
quale il corpo era stato avvol
to? Perchè, quando arrivarono ' 
i carabinieri dì Terzlgno, che 
avevano trovato il corpo nella \ 
discarica, aveva mandato in 
«gita» almeno cinque ragazzi 

. della porcilaia? / • , , - . , ' ,> ?.. 
.11 magistrato vuole sapere : 

poi chi autorizzò l'uso della 

Golf bianca usata per portare 
via il cadavere, e perche ai ca
rabinieri di Terzlgno sia stato 

' mostrato un dormitorio diver-
so da quello dove davvero dor
miva Maranzano. ;,,"?i::; " '. 

"v-Non,.si sa ancora,,dove si ' 
svolgerà l'interrogatorio. È sta-
to annunciato che la procura ; 
sarà chiusa alla stampa, ma ' 
forse l'Interrogatorio potrebbe . 
svolgersi in luogo più riservato. 

. S! deve intanto aggiungere 
un nuòvo mistero ai tanti che 
stanno sconvolgendo là vita ; 
della collina di San Patrignano. ' 

• Si è appreso infatti che nel san-. 
gue di Roberto Maranzano, il -' 
ragazzo massacrato il 5 mag
gio 1989, i medici che hanno X, 

: svolto l'autopsia avrebbero tro- ; 
vato tracce di eroina. Il ragaz- ' 
zo è stato dunque pestato co

me punizione per essersi dro
gato? , -

Secondo quanto ammesso 
dagli inquirenti nei giorni scor-

; si,. Maranzano era uscito dalla 
, comunità il giorno- del pruno 

pestaggio, il 4 marzo Era an-
• dato con un amico - autoriz

zato ad uscire perchè autista 
, della farmacia intema - a casa 

del padre di quest'ultimo e si 
' era fermato a mangiare e bere 
'•' Era rientrato in ritardo, e non 

aveva svolto il suo lavoro in 
'-, porcilaia. Anzi, appena arriva-
• to, si era infilato sotto la doc- ' 
eia, precedendo gli altri. Per • 

• questo aveva subito un primo ; 
pestaggio, seguito poi al matti- • 
no dalle altre botte che lo han-

,•'; noucclso.- ."•:: '' ' •""' "••*"• 
•=" Secondo i medici, la droga ' 
sarebbe stata trovala «in circo-

Sembra chiaro che la mafia che governa il 
triangolo Lantini, Scordia Francofonte, abbia 
ormai puntato gli occhi su quell'appalto. Ad 
uno ad uno gli imprenditori che si fanno avanti 
vengono «convinti», con metodi sempre più 
spicci a fare le valige per lasciere campo libero : 
ai padrini e alle loro «teste di legno», come ven
gono chiamati da queste parti i prestanomi dei • 
boss. «La provincia di Siracusa - ha detto il lea
der dei commercianti antiracket di capo d'Or
lando Tano Grasso, oggi deputato del Pds e 

' membro della commissione Antimafia - è una 
delle più attive nell'azione di contrasto al racket ; 

; delle estorsioni, grazie alla solida Intesa che si è ; 
- instaurata tra associazioni antiracket e istituzio- • 
: ni. L'attentato di Francofonte dimostra come la 
criminalità organizzata sia l'ostacolo più serio * 

, all'esercizo della libertà d'impresa. È necessario . 
che la risposta dello Stato sia tale da garantire a ; 

, tutti gli imprenditori di concorrere per la libera ; 
aggiudicazione degli appalti, senza la quale la ', 

. stessa battaglia di moralizzazione sarebbe, in-
; sufficiente in Sicilia». Secondo l'onorevole Gras- ' 
' so gli ultimi episodi avvenuti in Sicilia non sono ; 
inaspettati. «L'allarme rosso - dice Grasso - era • 
scattato con gli omicidi di novembre, quando la 

' mafia aveva colpito a Gela, a Foggia e a Giarre. : 
Avevamo denunciato che l'azione di attacco del ; 

: racket era ripresa.-Alla mafia viene difficile sop- ' 
portare la rivolta dei commercianti e degli im- ; 

- prenditori onesti. Purtroppo ci scontriamo con : 

\ una attenuazione dell'impegno delle istituzioni 
] su questo fronte; Valga per tutti il ritardo gravis-
' slrrio nell'applicazione della legge antlracket» 

Vincenzo Muccwli, 
fondatore della comunità 
di San Patrignano ' 

lo» e sarebbe stata immessa 
quindi in un corpo vivo. Forse' 
Roberto Maranzano era riusci
to a trovare la .droga fuori, du
rante l'uscita pomeridiana. 

Ma c'è un'altra chiave di let
tura, molto allarmante. Rober
to Maranzano non per caso è 
statò abbandonato nella disca
rica di Terziglio. Proprio in 

quella zona aveva avuto grane 
per spaccio di droga. Il ragaz
zo era ufficialmente scappato ' 
dalla comunità, e tutto doveva.' 
indicare che fosse «rientrato 
nella tragica spirale dell'eroi
na». Per «confermare» tutto - la 
fuga dalla comunità, l'imme- ' 

' diato ritomo alla droga - c o s a ' 
poteva esserci di meglio di . 
un'iniezione di eroina? 

Il Pubblico ministero, Fran- -
- co Battaglino, si dichiara «con- -
, tento perchè questa indagine 
richiama l'attenzione sui me-
todi terapeutici usati per sot-

" trarre tanti giovani alla droga».. 
«Se qualcuno sostenesse la ne-

';• cessila - aggiunge - di forme 
-di costrizione, o comunque 
:•:• che un po' di violenza non fa 
• male, lo inviterei a dirlo pub

blicamente» 

Assisi, all'assemblea nazionale deir«Arcisolidarieta» si è discusso di immigrazione e xenofobia. «Sono necessarie nuove leggi» 
Un sondaggio allarmante: in Europa l'intolleranza tocca il 40% della popolazione. «Bisogna rinnovare profondamente la politica» 

«Contro il razzismo non bastano buoni sentimenti» 
In Italia, ma anche in Europa, il rinnovamento della 
politica non può che passare attraverso l'assunzio
ne di grandi battaglie democratiche, culturali, idea
li: quella contro il razzismo e l'intolleranza (per gli 
stranieri in primo luogo, ma per chiunque sia porta
tore di differenze di pelle, di cultura, di sesso) e una 
di queste decisive battaglie. Da Assisi «Arcisolidarie
tà» indica 1 percorsi del suo impegno. 

V DAL NOSTRO INVIATO 
« r a n n o MANCA 

• 1 ASSISI Se c'è un equivo
co, un enorme fuorviarne equi
voco, è di credere che 11 razzi
smo possa essere combattuto 
evinto soltanto con le armi del 
«buoni sentimenti», cioè di rite
nere che per vincere violenza, 
discriminazione, rifiuto, possa 
bastare il ricorso all'altruismo, 
alla carità cristiana, anche alla 
solidarietà laica. Pur indispen
sabili, questi sentimenti, non v 
sono sumcienti non possono 
sostituire le leggi di un paese 
civile, né sopperire a regole e 
diritti esattamente determinati, 
né prendere 11 posto di una ra
zionale matura consapevolez
za che le società moderne 

sempre più assumeranno ca
rattere multietnico, sempre più 
saranno luogo d'incontro di 

,. popoli, culture, bisogni, valori 
diversi. Solidarietà e altruismo, 
dunque, ma fondamentalmen-

y, te democrazia: nelle scelte po
litiche, economiche, • sociali, : 

' pena la ingovernabilità non so- ' 
: io di città e regioni ma dell'in

tero nostro continente. -
Ad Assisi, alla assemblea 

nazionale di «Arcisolidarietà» 
•-. su immigrazione e razzismo , 
• (conclusa ieri dopo tre giorni ' 
':••& lavori), questo concetto è ' 
'stato .affermato con grande: 
nettezza, dagli italiani ma an-•< 
che dai delegati di movimenti 

antirazzisti giunti da molte ca
pitali europee Selapnmafase 
della riflessione era stata dedi
cata essenzialmente alla situa
zione-italiana, la seconda ha 
infatti spaziato su un panora
ma più ampio. Più ampio ma, 
come s'è visto, per nulla rassi
curante. Con accentuazioni e 
caratteri diversi, i. rappresen
tanti stranieri hanno disegnato 
un quadro in cui crescenti ap
paiono i fenomeni di rifiuto e 
Intolleranza verso chi viene da 
paesi «extracomunitari» (il che 
- è bene ricordarlo - significa 
la gran parte del mondo, es
sendo l'Europa dei 12 una por
zione geopolitica esigua), ma 
anche verso chi si sposta dal 
Sud al Nord della medesima 
area comunitaria. -. -:, .'• ..-.-. 

Non è buona la situazione in 
•. Germania, dove nel solo '92 ci 
sono stati 2.500 assalti agli 

1 stranieri, con 17 morti e centi
naia di feriti, e dove una rego
lamentazione fra le più liberali 

\ nella concessione del diritto 
d'asilo sta per essere cassata 

, da un parlamento intimorito 
dalla canea neonazista ma più 
ancora dalla acquiescenza 

della popolazione. Non è buo
na la situazione in Francia, do-

: ; ve l'esito elettorale odierno -
e presumibilmente non favore- , 
; vote alle sinistre - rimetterà in 

forse conquiste Importanti, e 
v alimenterà l'idea che «ci sono 

,. troppi stranieri»: Non è buona 
la situazione in Belgio, dove 

,, cresce l'influenza del movi- ' 
' mento fiammingo, razzista, -
| nazionalista e anche antifran-
>, colono. Non è buona la situa

zione in Inghilterra dove, se 
• pur esistono importanti diritti > 
. legali, tuttavia si va introducen- : 
• do una legge che limita l'ac-: 

cesso dei profughi, da qualun-
1-,: que . parte essi' provengano, 
'- corredata da un'allarmante ca- , 

, sistica di uccisioni e pestaggi. • 
••... Imprese disperate di gruppi 

•'•• esaltati? Cesare De Piccoli, eu- : 
roparlamentare del Pds, ha for
nito le cifre dì un recente son-.. 

' daggio. In Europa, il 10% della 
popolazione non esita a di
chiararsi apertamente razzista; 

•' il 30% nutre ostilità e diffidenza 
.;' verso gli stranieri, vale a dire 

; adotta un atteggiamento xeno-
. fobo. I due gruppi non vanno 

certo confusi, ma razzismo e 
xenofobia allineati fanno un 

effetto agghiacciante Si ag
giunga poi l'area - che pure 
esiste - di remora ad un prò- -
nunciamento apertamente :\ 
ostile verso lo straniero, e il 
quadro è completo: un'Europa ': 
della paura,.dell'intolleranza, ;' 
delle «piccole patrie», c h é s i 
chiude in se stessa, rialza gli " 
steccati e - c o m e non vederlo? '. 
- perfino al suo intemo riapre 
antiche e mai sopite rivalità. Se 
stanno còsi le cose, si com- ' 

.' prende bene come razzismo e : ' 
intolleranza non siano davvero , 
fredda materia di indagine so- ' 
etologica ma li campo aperto ' 
di una: impellente partita tra i 
democrazia, e autoritarismo, 
tra nazionalismo e cosmopoli- •• 
tismo, tra libertà e stretta re- < 
pressiva.' •:-;•." «.•....,.'...-...••'•'••••'i' 

Qualcuno, nel dibattito, è ' 
andato più "avanti: come non ' 
vedere che questo è un mo- ' 

' mento di esodo per tutti? Eso- :. 
do dai luoghi ma anche dalle • 

' storie, dalle culture, dalle spe- : 
ranze... Lascia 1 suoi avari con-
tinenti l'uomo del Sud, cosi co- .••• 
me si lascia alle spalle le rovi- :' 
ne dei suoi sistemi politici l'uo- .•, 
mo dell'Est; allo stesso modo 

lascia - deve lasciare - le sue 
su|>erbe certezze l'uomo euro
peo, sfidato da grandi proble
mi tuttora irrisolti: la divisione 
del lavoro, l'uso delle risorse,, 
gli equilibri planetari e l'idea di 
nazione-. Se non si è disposti a, 
riconoscere ciascuno. la prò-, 
pria crisi, ecco che il razzismo 
travolgerà tutto e tutti.. . , 
~ Eallora-vi ha insistito il di
battito - è urgente che le forze, 
democratiche dei paesi euro- : 
pei scendano in campo con vi
gore del tutto nuovo per sbar
rare il passo al razzismo non 
già attraverso petizioni morali ; 
o pietistici richiami, ma tramite : 

l'adozione di norme, misure, 
leggi, progetti concreti. Per; 
esempio? Per esempio stabi-', 
léndo che la discriminazione, 
razziale è un reato; e come tale 
va perseguito e' punito! Per 
esempio riconoscendo agli im
migrati il diritto alla consulta
zione e al voto, almeno'quello -
locale, come è per qualunque f 
cittadino. In Italia; prevedendo 
•pari opportunità» di lavoro.. 
nonché pari trattamento sala
riale: regolarizzando le posi
zioni dei singoli: favorendo la 

formazione scolastica e pro
fessionale, rimuovendo le mil-

• le forme di esclusione ed 
, emarginazione operanti, spe-
• eie verso le donne; rivitalizzan

do le sedi della rappresentan-
: za (Consulte e associazioni). 
• di fatto svuotate negli ultimi 
; tempi d'ogni effettivo potere. 
' / S o n o , in gran parte; le ri-
. chieste contenute nella mozio
n e firmata dai capigruppo di 

? Pds. Psi, De, Verdi, Rete, Rifon-
, dazione, e la cui pronta discus-
- sione alla Camera è stata rac

comandata con una petizione 
> al presidente Napolitano, In 
> che cosa - si è chiesto Giam-
'.:- piero - Rasimelli, • presidente 

dell'Arci —si misura il rinnova
mento della politica se non 

'nella capacità di governare i 
; ; grandi processi di una società 
fi moderna? Rinnovare è questo: 
" misurarsi con temi inediti; rico

noscere il ruolo dei soggetti in 
'.campo, sperimentare, se ne
ccessario camminare contro-
, corrente, adeguando a questa 

':' marcia le strategie politiche e 
' anche finanziarie. Sono in gra-

•' do le forze democratiche, è in 
grado la sinistra italiana, di 

' muoversi Ri questo senso? 

Solidarietà 
a don Di Liegro 
«Quelle accuse 
sono incredibili» 

Oggi a Trento 
i funerali degli 
extracomunitari 
morti nel maso 

Boschi in fiamme 
nel bellunese 
Minacciate 
anche abitazioni 

Nuovi attestati di solidarietà sono giunti ieri al direttore della 
Cantas diocesana di Roma, monsignor Luigi Di Liegro (nel
la foto), raggiunto da un avviso di garanzia dal pm della pru-
cura circondariale Mano Ardigò, per concorso in tentata 
truffa ai danni della provincia di Roma e per maltrattamenti 
ai 300 somali ospitati nell'hotel Giotto, da cui sono stati ' 
sgomberati nel dicembre scorso. A schierarsi a favore di Di 
Liegro è stato il consigliere regionale Paolo Guerra che, in ' 
una nota, dopo aver affermato che il sacerdote è stato «in
credibilmente accusalo», ha detto che «al fine di contribuire 
alla credibilità della giustizia e all'affermarsi della verità, 
inoltrerà domani una denuncia contro il Parlamento ed il 
comune di Roma per maltrattamenti continuati nei confron- '• 
ti di numerose categorie di non protetti». «Dagli immigrati ai ' 
tossicodipendenti, dai malati di Aids detenuti ai barboni -
ha sottolineato Guerra - proprio le categorie che hanno ' 
sempre visto Di Liegro dalla loro parte a differenza delle isti- . 
tuzioni». Prima di Guerra si erano, fra gli altri, pronunciati il • 
Cardinal Vicario Camillo Ruini: «questa storia finirà in una 
bolla di sapone» e il deputato del Pds Angusto Battaglia: «ha • 
l'aria di una ritorsione», .f .•-;.'. "A ..-;;'t,;.. #„.,. .• .i" ^v-», -.-.-."•,-. 

V<;"'i' !' * Si svolgeranno oggi a Trento 
i funerali dei cinque extraco
munitari originari del Koso- '< 
vo morti l'altra notte nell'in- ; 
cendio del maso in cui dor- ; 
mivano con un centinaio di ~ 

"••••> '.'-' : :-.• J •.. .' v altri profughi. Lo ha annun-
•»—»i^^__»»»_>n—•»__ ciato l'amministrazione co- ' 

" munale che domani sarà " 
presente ufficialmente alla cerimonia in programma alle ore 
11,30, secondo il rito musulmano. Intanto è stato arrestato a '.' 
Trento con l'accusa di falsa testimonianza un altro profugo 
del Kosovo. Alia Tamadani, di 25 anni, che avrebbe fornito .; 
una versione contradditoria circa un altro principio di inccn-
dio sviluppatosi nel rnaso all'inizio della scorsa settimana. ., 

- Le fiamme di un incendio ! 
che > attuamente interessa * 
circa 150 ettari di bosco, nel 
bellunese, tra Ponte nelle Al- : 
pi e Longarone, hanno mi- -
nacciato ieri di raggiungere * 

;.o- ; il piccolo abitalo montano '-, 
•a»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»i di Fortogna. I vigili del fuoco '. 

di Belluno, con 1 aiuto di due 
elicotteri della regione Veneto e dei volontari di Longarone * 
hanno lavorato tutto il giorno, riuscendo ad impedire che il ' 
fuoco distruggesse cinque o sei case isolate Un forte vento 
ha reso più difficili i soccorsi. Nel corso della giornata le 
fiammehannosuperaloilcimiterodellevrttimedelVaionle, -
se il vento non si intensificherà, dovrebbero restare in quota 
e non arrivare all'abitato sottostante Fortogna, con circa " 

.700 abitanti,si trova a 400 metri di altezza .. -, . 

Il cardinale Sebastiano Bag-
gio, camerlengo di Santa 
Romana Chiesa, è morto 
stamani al Policlinico «Ge
melli», ove era ncoverato da 
una settimana, per ischemia 
cerebrale. Nato a Rosa (Vi
cenza) il 16 maggio 1913, 
era stato elevato alla porpo

ra cardinalizia da Paolo VI il 28 aprile 1969 Dopo aver svolto 
il servizio diplomatico per la Santa Sede in vane nunziature.. 
tra cui in Brasile, il card. Baggio è stato poi arcivescovo di 
Cagliari e, dopo aver guidato alcuni dicasteri centrali della 
Chiesa, è stato presidente della pontificia Commissione per 

. lo Statò della Otta del Vaticano. Nominato camerlengo da 
Giovanni Paolo II nel 1985, dal 15 aprile 1986 era anche sot-
.lo-decano del collegio cardirukiu. , , • Jt - , . 

Due persona sono rullaste 
uccise m uno scontro tra 
due auto avvenuto questa 
notte alla penfena di Bene
vento Neil incidente sono n-
maste coinvolte una «Passar» 
occupata da giovani che tor-

•»»»»•»»»»»»»»»»»_>•»»•»»» navano a casa dopo aver 
- passato la serata m discote

ca e una «Fiat uno» guidata da Vincenza Viscanello. 31 an-
ni.Lo scontro è avvenuto sulla statale n 7 Appia. ad Epitaffio 
La «Passai» era guidala da Nazzareno Lombardi, 23 anni, di 
Benevento. 11 giovane e la conducente dalla «Fiat uno» sono 
morti prima dell'arrivo dei soccorsi. Prognosi di trenta gionv 
per altri due giovani: Arturo Simeone, 24 anni e Pietro luliuc- -
ci, di 21. Altri quattro ragazzi che erano a bordo delle due 
automobili guariranno invece in pochi giorni 

Un cittadino jugoslavo. Ne-
- bolsa Atanackovn., 39 anni, ' 
di Belgrado, è stato assassi
nato in località Solagna, nel •? 
bassanese. L'uomo è stato 
trovato da alcuni pescatoli, -
con il cranio fracassato, sul 

. greto del fiume Brenta di-
rimbocco del paese Ata-

nàckovic, celibe e disoccupato, viveva da qualche giorno _ 
' presso una conoscente. Intanto.il sostituto procuratore An
tonio Biancardi, ha disposto il fermo di un serbo originano 
dei dintorni di Belgrado, L'uomo - che, secondo alcune te-
stjmonianze, è stato visto la notte dell'omicidio insieme a 
Atanackovic - è stato rintracciato dai carabinieri nella pro-
pna abitazione a Villa Cà Comaro (Vicenza) ed è già stato 
interrogato dal magistrato - - -

E morto 
a Roma 
il cardinale 
Baggio 

Benevento 
Incidente 
mortale 
dopo la discoteca 

Assassinato 
, uno iugoslavo . 
nel Bassanese y 
Fermato 
un connazionale 
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Omicidio del neurochirurgo 
Locri, prima di morire 
ha denunciato alla polizia 
il mandante deiMkr 
IM REGGIO CALABRIA. Ha de- ^ 
nunciato alla polizia i suoi as
sassini. Un atto d'accusa (erri- -
bile quello di Domenico Nico- •-. 
lo Pandolfo, 51 anni, primario \ 
di Neurochirurgia a Reggio Co- .*; 
labria, ucciso avantieri con . " 
sette colpi di pistola: il medico, ' 
gravemente ferito nei pressi •:.; 
dell'ospedale di Locri, avrebbe •?' 
fornito precise indicazioni sul- :'" 
l'agguato prima di essere tra- " 
stento negli ospedali «Riuniti» :-
del capoluogo, dove è , poi 
morto, i • .r... -,:-.... "...:'..-. -,;.',, 
v, Denuncia - a quanto pare - .-;' 
confermata dalla moglie, alla .'• 
quale lui aveva raccontato i 
propri timori, facendo nomi e • 
cognomi. Cosi, la polizia è ; 
giunta al fermo di Cosimo Cor- ;-
dl, 42 anni, padre di una barn- • 
bina di nove anni, Paola, mor- •: 
la il 15 novembre per un turno- ', 
re al cervello. Era stata operata .-• ' 
da Pandolfo. Questa, secondo ' 
il presunto mandante dell'orni- • 
cidio, sarebbe stata la colpa • 
del neurochirurgo: non aver !•• 
salvato la bambina. Una colpa .' 
da punire. Con la morte. ." 

Negli ultimi tempi, Nicolò | 
Pandolfo aveva , più volle 

espresso «timore e preoccupa
zione» per la sua vita La fami
glia Cord) - ritenuta dagli inqui
renti uno del clan emergenti 
della Locnde - dopo la morte 
della bambina aveva ritirato la 
cartella clinica ed aveva obiet
tato ai sanitari di non aver sal
vato la piccola. Cos'imo Cordi • 
rintracciato l'altro ieri sera, su
bito dopo l'agguato, nell'ospe
dale «Malpighi» di Bologna • è 
accusato di omicidio premedi
tato. E i killer? Gli inquirenti 
pensano che siano ormai lati
tanti. Si tratterebbe di due per
sone, harmo sparato con pisto
le calibro 7,65. Per la loro iden
tificazione, in ogni caso, si at
tendono gli esiti dei numerosi 
«stub» (l'esame che ha sostitui
to quello del guanto di paraffi
na) eseguiti sabato sera dalla 
polizia. --. -•"• ' . - . 
. Cosimo Cordi, operaio fore
stale, era da alcuni mesi sotto
posto all'obbligo di dimora a 
Locri e nei giorni scorsi aveva 
ottenuto l'autorizzazione al n-
covero nell'ospedale di Bolo
gna per sottoporsi a cure anti
reumatiche: per prepararsi un 
alibi, si presume. _ 
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